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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente ma-
nuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni
ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E vietato ogni
intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso e co-
mungque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud
compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto. Ogni
altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa
rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D 30 K 100 ¢ un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di
acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a
gas o gasolio. Il corpo caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio sovrapposti ad un bollitore per I'acqua calda sanitaria ad accumulo ra-
pido, vetrificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio. Il sistema di
controllo € a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalita avanzate di termo-
regolazione.

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

5= Display

6= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

7= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

8= Tasto Ripristino

9= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando €& disinserito, sul display e
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto

(part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
(part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e speghimento

Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

Accensione caldaia

«  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
«  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento ~~_= [+ _~ (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura
da un minimo di 30 °C ad un massimo di 90 °C; si consiglia comunque di non far funzio-
nare la caldaia al di sotto dei 45 °C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario _— 2+~ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario _—2 ¢~
(part. 1 e 2 -fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.
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fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento ~~_ =+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo sposta-
mento parallelo delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario _—_ T ¢~ (part.
1e2-fig. 1).
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fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

[@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta 'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Commutazione Estate/lnverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello
caldaia, ¢ disabilitato.

Selezione Eco/Comfort — SR . -
Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-

ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.
Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a

Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
pill bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Installare sull'ingresso acqua fredda sanitaria la valvola di ritegno e sicurezza
fornita a corredo della caldaia.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.
Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE S| DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.
Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

e

A

(e

fig. 16 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

g
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1)
per 5 secondi per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della po-
tenza.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 17 - Modalita TEST

Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sullimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
diterra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

« Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« |l dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

. Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

«  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

+ La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

«  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

+ llvaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-

volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

PoON=

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento €& sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

Codice : - .
el Anomalia Possibile causa Soluzione
Blocco del bruciatore
A01 (IL RESET AVVIENE Vedere il manuale del bru-
SOLO SUL BRUCIA- ciatore
TORE)
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A03 Mancanza di circolazione

sovra-temperatura Verificare il circolatore

d'acqua nellimpianto
Presenza aria nellimpianto

Sfiatare limpianto

Fo7 Anomalia cablaggio Connettore X5 non collegato | Verificare il cablaggio

Sensore danneggiato
Anomalia sensore di

F10 mandata 1 Cablaggio in corto circuito

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Cablaggio interrotto

Sensore danneggiato
Cablaggio in corto circuito
Cablaggio interrotto

Connettore X12 non colle-
gato

Sensore danneggiato

Anomalia sensore sani-

F11 .
tario

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

F13 Anomalia cablaggio Verificare il cablaggio

F14 Anomalia sensore di Cablaggio in corto circuito

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
mandata 2
Cablaggio interrotto

Tensione di alimenta-

F34 zione inferiore a 170V, Problemi alla rete elettrica | Verificare I'impianto elettrico
F35 E]r:guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica | Verificare I'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto

impianto non corretta

Sensore danneggiato Verificare il sensore

Sonda danneggiata o corto
circuito cablaggio
F39 Anomalia sonda estema [ Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la

attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole
revole

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Verificare l'impianto

Pressione acqua

F40 impianto non corretta

Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza

Verificare il vaso di espansione

Sensore mandata non inse- | Controllare il corretto posizionamento e fun-

A4l Posizionamento sensori | ) . o
rito nel corpo caldaia zionamento del sensore di riscaldamento

Anomalia sensore riscal- ]
F42 Sensore danneggiato

Sostituire il sensore
damento

Anomalia sensore di
F47 pressione acqua
impianto

Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
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fig. 18 - Dimensionale, attacchi e componenti principali
A Valvola di sicurezza e antiritorno
10 Mandata impianto 3/4”
11 Ritorno impianto 1”
14 Valvola di sicurezza riscaldamento
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
56 Vaso espansione
97 Anodo di magnesio
130 Circolatore bollitore
143 Termostato regolazione Bollitore
178 Bulbo termometro bollitore

180 Bollitore

192 Ricircolo

209 Mandata bollitore 3/4”
210 Ritorno bollitore 3/4”

233 Rubinetto scarico bollitore

275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
292 Foro attacco bruciatore

293 Flangia di ispezione bollitore

294 Sensore di pressione impianto riscaldamento

294

- 36

5.2 Perdita di carico

Perdita di carico/Prevalenza circolatori
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fig. 19 - Perdite di carico

5.3 Tabella dati tecnici

Dato Unita Valore

Modello D 30K 100

Numero elementi n° 3

Portata termica max kW 322 Q)
Portata termica min kW 16.9 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 30 (P)
Potenza termica min riscaldamento kw 16 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0

Rendimento 30% % 94.6

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC +* % K

Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8

Temperatura max riscaldamento °C 95 tmax
Contenuto acqua riscaldamento . 21

Capacita vaso di espansione riscaldamento l. 10

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1

Contenuto acqua sanitario l. 100

Capacita vaso di espansione sanitario . 4

Portata sanitaria Dt 30°C 1110 min 220

Portata sanitaria Dt 30°C I’h 800

Grado protezione P X0D

Tensione di alimentazione VIHz 230/50

Potenza elettrica assorbita w 90

Potenza elettrica assorbita sanitario w 80

Peso a vuoto Kg 210

Lunghezza camera di combustione mm 350

Diametro camera di combustione mm 300

Perdita di carico lato fumi mbar 0.59
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5.4 Schema elettrico
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fig. 20 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura sanitario
72 Termoststo ambiente
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna
139 Unita ambiente
211 Connettore bruciatore
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

. Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is
an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, according
to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not carry out any operation on the
sealed control parts.

Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use or failure to follow the instruc-
tions.

Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the power
supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of the products must
only be carried out by professionally qualified using original spare parts. Failure to comply with the
above could affect the safety of the unit.

This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered improper and
therefore dangerous.

The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.
The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D 30 K100 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, suitable for operating with oil or gas burners (blown). The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays placed over a DHW
quick storage domestic hot water tank, vitrified, and protected against corrosion by a
magnesium anode. The control system is with microprocessor and digital interface with
advanced temperature control functions.

2.2 Control panel
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fig. 1 - Control panel

Key
1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
3= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
5= Display
6= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On
20 = Antifreeze operation
21 = Heating system pressure
22= Fault
23 = Heating delivery temperature / setting
24 = Heating symbol
25= Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.
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fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

Gl
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fig. 3

Hot water tank exclusion (economy)
Hot water storage tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If
excluded, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

Thechot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the chJtton
(detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the button < comier
(detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

«  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

Z =l
i

S~

fig. 5 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

cod. 35408361 - 08/2009 (Rev. 00)
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons ~~_= ] + _~ (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 30°C to a max. of 90°C; it is inadvisable to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_ "] 4~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

tE’ bar

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit

will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed, the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature detected by the external probe. The boiler control
system operates with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system tempera-
ture is controlled according to the outside weather conditions in order to ensure high
comfort and energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temper-
ature increases the system delivery temperature decreases according to a specific "com-
pensation curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(detail 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the compensation curve
(fig. 11) which can be modified with the DHW buttons _—_ 4~ (details 1 and 2 -
fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).

By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.
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fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve
offset (fig. 14), modifiable with the DHW buttons _— 2" ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment
mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from Remote Timer Control

[@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1
Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.
DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.
Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-
ity.

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).

SNSNNN\\N\\\ii /s s

-
~

/|

F31
777 77/1TTTTTIMNWNNNNNN
fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

Install the safety and non-return valve (supplied with the boiler) on the cold wa-
z I 5 terinlet.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block
Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the

' I

A

(e

fig. 16 - Accessing the terminal board

3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - ) together for 5 seconds to ac-
tivate the fig. 1TEST mode. The boiler lights at maximum power.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 17 - TEST mode
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

¢ Check the seal of the fuel system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

*  Turn the unit on as described in sec. 2.3.

*  Check the seal of the fuel circuit and water systems.

«  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.

«  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

*  Ensure the seal of the fumebox and burner door.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

«  Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-
sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

«  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

*  Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

«  Clean the filter of the fuel suction line.

*  Measure the correct fuel consumption

«  Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

*  Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- All the elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

*  The gas and water systems must be airtight.

«  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.
*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

Disconnect the power supply to the boiler.

Remove the front top and bottom panel.

Open the door by undoing the knobs.

Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube

brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

Pobp=

Some faults cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore opera-
tion, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the optional
remote timer control if installed; if the boiler fails to restart, it is necessary to eliminate the
fault indicated by the operation LED's.

other faults (indicated with the letter "F") cause temporary shutdowns which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal operation range.

Table. 2 - List of faults

Fault ;
b Fault Possible cause Cure

Burner block

(RESET ONLY
A01 OCCURS ON THE Refer to the burner manual

BURNER)

Heating sensor damaged Check the .correct positioning and operation
of the heating sensor

A03 Overtemperature profec- No water circulation in the

tion activation Check the circulating pump

system

Air in the system Vent the system

Fo7 Wiring fault Connector X5 not connected | Check the wiring

Sensor damaged

F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged

F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor

Wiring disconnected

Connector X12 not con-

F13 Wiring fault nected Check the wiring
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor

Wiring disconnected

Fa4 Supply voltage under

170V, Electric mains trouble

Check the electrical system

F35 Faulty mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system

Incorrect system water | Pressure too low Fill the system

F37
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted

F39  |External probe fault Sensor disconnected after

activating the sliding tem-
perature

Reconnect the external probe or disable the
sliding temperature

Check the system
Check the safety valve
Check the expansion tank

Incorrect system water
pressure

F40 Pressure too high

A Sensor postioning Delivery sensor not inserted | Check the correct positioning and operation

in boiler shell of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault

s I
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

5.1 Dimensions. connections and main components
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5.2 Pressure loss
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fig. 19 - Pressure losses

5.3 Technical data table

275 Data Unit Value
Model D 30K 100
Number of elements no. 3
Max. heating capacity kw 322 Q)
Min. heating capacity kW 16.9 Q)
Max. heat output in heating kw 30 (P)
Min. heat output in heating kw 16 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0
Efficiency 30% % 94.6
105 Efficiency class Directive 92/42 EEC
e iciency irective * % %
- § Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 08
: —_— Max. heating temperature °C 95 tmax
| Heating water content L 21
jo— ST N Heating expansion tank capacity L 10
i ¥ Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
I 2‘_[’@ A 4_‘3 Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
! S‘é Min. working pressure in hot water production bar 0.1
fig. 18 - Dimensions, connections and main components Hot water content L 100
A Safety and non-return valve Hot water expansion tank capacity L 4
10 System delivery 3/4” DHW flowrate Dt 30°C 1110 min 220
" System return 1" DHW flowrate Dt 30°C I 800
14 Heat!ng sgfety \(alve Protection rating P X0D
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent Power supply voltage VIHz 230/50
56 Expansion tank Electrical power input w 90
97 Magnesium anode Electrical power input in hot water production w 80
130 Hot water tank circulating pump ' p wer inpt! water product
143 Hot water tank control thermostat Empty weight kg 210
178 Hot water tank thermometer bulb Combustion chamber length mm 350
180 Hot water tank Combustion chamber diameter mm 300
192 Recirculation -
209 Hot water tank delivery 3/4” Pressure loss on fume side mbar 0.59
210 Hot water tank return 3/4”
233 Hot water tank drain cock
275 Heating system drain cock
278 Double sensor (Safety + Heating)
292 Burner connection hole
293 Hot water tank inspection flange
294 Heating system pressure sensor
27
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5.4 Wiring diagram

138
L 32 130 42
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fig. 20 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
72 Room thermostat
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe
139 Room unit
211 Burner connector
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)

28
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1. OBLUME YKA3AHWUY MO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

. BHMMaTenbHO NpoumTaiiTe NpeaynpexaeHms, coaepXallnecs B HaCTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. lMocne ycTaHOBKM KOTNia MPONHGOPMMPYIiTe NOMb30BATENs O MPUHLMNAX paboTkl arperaTa v nepepaiTe
€eMy HacTosiLLee PyKOBOACTBO; OHO SBMSETCS CYLLIECTBEHHONM M HEOTHEMIIEMON YaCTbIo N3AENNS W [JOMHKHO
6epexHO CoXpaHATLCA ANs UCNOMNb3oBaHNs B byayLuem.

. YcTaHoBKa M TexHuyeckoe o6CnyxuBaHME KOTNa [OMKHbI NPOM3BOANTLCA  KBANMDULIMPOBAHHbIM
nepcoHanom npu cobniofeHnn AeiCTBYIOLMX HOPM W B COOTBETCTBUW C YKA3aHUSIMW U3rOTOBUTENS.
3anpeLuaeTcs BbINONHATL kakue-n1bo paboTbl Ha ONMOMBUPOBAHHBIX PErYNIMPOBOYHBIX YCTPOWCTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNW HeHapmnexalee TeXHUYeckoe OOCMyXMBaHME MOryT MNpUBECTU K
matepuanbHoMy yuwepby unu TpaBmam IioAeii W KMBOTHbIX. M3roToBuTENb HE HeceT HUKakomn
OTBETCTBEHHOCTM 3a yLep6, CBA3aHHBI C OLINGOYHBIMW YCTAHOBKOW M 3KCNNyaTauueit annapara, a Takke
¢ HecobnofieHNeM NpeaoCTaBneHHbIX UM UHCTPYKLMA.

. lMepen BbINONHeHWeM Nto6oit OriepaLy Mo YMCTKE NN TeXHUYECKOMY 0BCIYXUBaHMIO OTCOEANHIUTE arperat
OT CeTU 3MEKTPONNUTaHUSI C MOMOLLbI MMaBHOTO PYOUNbHUKA W/WNM NPeayCMOTPEHHbIX ANs TOW Lenu
OTCEYHbIX YCTPOICTB.

. B cnyyae HencnpaBHoii W/vunu HeHopManbHol paboTbl arperaTa, BbIKIIOUUTE €ro 1 BO3AEPXMUTECh OT Nntoboi
NONbITKA CaMOCTOSITENbHO OTPEMOHTUPOBATL UMK YCTPaHWUTL MPUYMHY HeUCnpaBHOCTU. B Takux crydasx
obpallaiiTeck WUCKMIOYMTENBHO K KBANMULMPOBAHHBIM - Crielmanuctam. BosmoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYHLLMX JOIKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMMULMPOBAHHBIMK CrieLnanuctamm
C VCTIONb30BaHNEM WCKITIOYUTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacTeil. HecobmniofeHe BCEro BbllLeYKa3aHHOro
MOXeT HapyLLnTb 6e3onacHocTb paboTel arperata.

. Hacroawwit arperat cnefyeT 1cronb3osaTh TOMbKO MO NPeayCMOTPEHHOMY HasHaueHuio. Jlioboe npouee
1CMoNb30BaHNe CreayeT cunTaTh HenpaBuUIbHLIM W, CrIeoBaTeNbHO, NPEACTaBNSIOLMM ONacHOCTb.

. YnakoBouHble MaTepuanbl SBMSKOTCA WCTOYHUKOM MOTEHLMANbHOM ONacHOCTU M He [OMXKHbl GbiTh
OCTaBIeHbl B MeCTax, AOCTYMHbIX AETAM.

. lMp1BeneHHbIe B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE M300paXeHus AatoT yNpoLLEeHHOe NpeAcTaBneHue o6 arperate 1
MOTYT CofiepXaTb HECYLLIECTBEHHbIE OTANYMS OT MOCTABMEHHOTO U3AENMS.

2. MHCTPYKUMM NO KCNNYATALUK

2.1 Npenucnosue
YBaxaeMblit nokynatenb,

Bnarogapum Bac 3a T0, YT0o Bbl BbiGpanu koTenFERROLI, nMetowuii camyto COBpeMEHHyto
KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbIA MO MEepPeAoBbIM TEXHOMOTUSM U OTIIMYAIOLLMIACH  BbICOKOM
HaZeXHOCTbIO 1 kayecTBOM. [pocyM Bac BHMMaTENbHO NpouMTaTh HACTOSILLEe PYKOBOACTBO, T.K.
B HEM MNpPUBOOATCA BaXHble ykasaHus no 6e30nmacHOCTM YCTaHOBKM, JKCMyaTauun W
TexHnyeckoro obCnyxnBaHus arperarta.

ATLAS D 30 K 100 Koten npeacraBnsiet coboi TennoBoi reHepaTtop Ans otonnenus u MBC, B
KOTOPOM MOTYT BbITb MCMOMb30BaHbI KUAKOTONMBHBIE UMK Fra30Bble FOPErNoYHbIe YCTPOICTBA C
nogaysoM. Kopnmyc koTrma cobpaH W3 YyryHHbIX 3MEMEHTOB, COEAMHEHHbIX Mexay coboi
[BYXKOHYCHBIMU KONMbLiaMu U CTSDKHBIMM GonTamu U3 cTanu. [JaHHble 3neMeHTbl YCTaHOBNEHbI
Hag 601inepom GbICTPOro HaKONMEHUs U3 CTanM CO CTEKMSIHHBIM MOKPLITUEM, NPEAHA3HAYEHHbBIM
ans npurotoBnenust Boabl Anst MBC. Boinep 3awuiieH OT KOPpPO3UM MarHWeBbIM aHOLOM.
KoHTponb 1 ynpaBneHue KoTnom obecneunsaeT MUKPONPOLECcop ¢ LMdpoBbIM UHTEPdENcoM,
npeaoCcTaBnsioLWMM NepeaoBbie (yHKLNUW PerynupoBaHus Temneparypsbl.

2.2 MNMaHenb ynpaBnexHus
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puc. 1 - NaHenb ynpaBnexHus

0O603HayeHns

1= KnaBuwwa ymeHbLUeHns TemnepaTypbl Boabl FBC

2= KnaBuwwa yBenuyeHusi Temnepatypbl Bogbl [BC

3= KnaBuiwa ymeHbLIEHNS TeMnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OTOMMNEHNS

4= KnaBsuiwa yBenuyeHusi TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMMEHNS

5= Oucnnen

6= Knasuwwa BbiGopa pexwuma Jleto/3uma

7= Knasuwwa Bbibopa pexuma Economy/Comfort

8= Knasuwa C6poc

9= KnaBuLwa BKMoYeHNS/BBIKMIOYEHUS

10= Knasuwwa meHio "Mnasatowas temnepatypa”

1= MHavkaTop pocTukeHust 3agaHHon Temnepatypbl Bogsl MBC

12= Cumson NBC

13= CwumBon paboTbl arperata B pexume MBC

14= 3apanue / TemnepaTtypa BOAbl B KOHTYpe ropsyero BofocHabxeHus

15= WHavkauwns paboTbl arperata B pexume Eco (Economy) unum Comfort

16= MHavkaums BHewwHel TeMnepaTtypbl (MPU HaMM4MK ONLMOHHOTO BHELLHEro AaTyumka)

17 = MosBnseTcs Npu NOAKMIOYEHUN BHELLHero AaTyvka unu yctpoictea 1Y ¢ Taiimepom
(onumm)

18= TemnepaTypa Bo3gyxa B MoMeLleHun (Mpu HanmuumMu OnuuMoHHOro yctpoictea AY ¢
Tanmepom)

19= CwumBon "TMnams"

20= CumBon paboTbl CUCTEMBI 3aLLUMThI OT 3aMep3aHust

21= MHavkaums aaBneHus B KOHTYpe OTOMNNEHUs

22= MHavkaums HemcnpaBHOCTH

23= 3apaHue / Temnepatypa B MOAaIoLLEM KOHTYPE CUCTEMbI OTOMNEHUS]

24= CumBon oTonneHus

25= MHavkaums paboTbl arperata B pexvMe OTONNEHUs

26 = MHankaums JOCTKEeHWs 3a4aHHOi TemnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHUs
27 = WHavkaums "TeTHuin pexum”

MHaukaumsa Bo Bpemsi paboTbl kKOoTna
Pexum oTonneHus

O nocTynneHnn komaHzbl Ha BKIIOYEHWE OTONNEHNS (OT KOMHATHOrO TepmocTaTa Unm oT nynbTa
LY ¢ Taiimepom) npeaynpexagaeT MAraHue WHAMKaTopa Tennoro BOo3ayxa, YCTAHOBMEHHOro Ha
papvatope (geT. 24 n 25 - puc. 1).

MHpekcHble METKM C NOACBETKOW CUCTEMbI OTOMNeHus (no3. 26 - puc. 1) saxuratoTcs no mepe
NpUBNMKEHNS U3MEPSEMONi AaTHYNKOM TeMNepaTypbl K 3aAaHHOMY 3HaYeHMIo.

= Jc eco

Q

il _;UOE iE' bar

puc. 2
Pexwum ropsivero BogocHabxxenus (Comfort)

O nocTynneHun komaHZbl Ha BkMoyeHne cuctembl MBC, reHepupyemoii npu 3abope ropsyen
BOAbI, MpeaynpexaaeT MUraHne COOTBETCTBYIOLIErO WHAMKATOpa Ha kpaHe (no3. 12 u 13 -
puc. 1). Y6eautecs, 4to yHkums Comfort (nos. 15 - puc. 1) HaxoaMTCS B aKTUBHOM pexuMe

MHpekcHble MeTkn ¢ nopaceeTkol cuctembl MBC (no3. 11 - puc. 1) 3axuraioTcs no mepe
NPUBNMKEHNS U3MEPSIEMOI AATYMKOM TEMNepaTypbl K 3aaHHOMY 3HaYeHUIo.
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puc. 3
WcknioueHue 6omnnepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb MMEET BO3MOXHOCTb MCKMIOYaTb CUCTEMY HarpeBa/noAAepx)aHus Temnepatypb
BoAbl B 6oinepe. B aTom cnyyae kotnom He BoipabaTtbiBaeTcs Boga anst [BC.

Mpu BKMIOYEHHON cuUcTeMe HarpeBa Bofbl B Golinepe (3aBOAckas ycTaHoBKa) Ha Aucnnee
oTtobpaxaetcs cumson pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu cuctema Harpeea
BbIKIIOYEHa, Ha AnCnnee BbicBeunBaeTcs cumson pexuma ECO (nos. 15 - puc. 1).

Boiinep MoxeT 6bITb BbIKMIOYEH NONb30BATENEM (PEXUM WECO) MyTeM HaxaTus KHOMKM
puvc. 1 (nos. 7 - ). Ans BkntoyeHns pexxuma COMFORT cHoBa HaxmuTe Knasuiuy (nos.
7-puc. 1).

2.3 BkniouyeHuve u BbiknoyeHune
OTcyTCTBUE INEKTPONUTAHUSA KOTNna

puc. 4 - OTCyTCTBVIe JrieKTponnTaHua Kotna

Mpu  OTKNIOYEHUM KOTNa OT CUCTEMbl JNEKTPONUTaHWS W/unu ra3oBom
Maructpanu yHKUMS 3aluTbl OT 3aMep3aHus oTknovaeTcs. B cnyyae
ANUTENbHOro NPOCTOS KOTNa B 3UMHWIA Nepuoa, Bo usbexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOIO 3aMep3aHusi pekOMeHAyeTCsi ClUTb BClO BOoAy W3 KoTna, u3
CUCTEMbI OTOMMEHUS, a Takke n3 koHTypa MBC; nnu xe cnuTb TONbKO BOAY M3
koHTypa 'BC 1 no6aBnTb aHTM(pK3 B CUCTEMY OTOMMEHUSI, B COOTBETCTBUMN C
yKasaHusaMu, npuBeaeHHbIMU B sez. 3.3.

BkniouyeHue koTna

. OTKpOVITe OTCeYHble KnanaHbl Tonnuea.
. BkntounTte anekTponutaHve annapara.

puc. 5 - BknioyeHue kotna

. B TeyeHve cnepytowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeunBaeTcs cumson FH,
0603HavaloLWMIN LMK crycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbI OTOMMEHMS.

* B TeueHve 5 cekyHa Ha gucnnee OyaeT BbICBEUYMBATLCH BEPCUSi NPOrpaMMHOrO
obecneyeHunsl, yCTaHOBMNEHHOIO B 31EKTPOHHOM 6roke.

«  Tocne Toro, kak cumBon FH ncyesaeT ¢ gucnnes, KOTEN rOTOB K aBTOMaTU4ECKOMY
BKITIOYEHMIO Mpy KaxaoMm 3abope Boapl NBC vnu npu nocTynneHum komaHabl oT
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BoiknioyeHue kotna
Haxwmre kHonky Bkn/Bbikn (n03. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BeiknioyeHue kotna
Koraa koTen BbIKMIOYEH, Ha NEKTPOHHBIN BII0K MPOAOMKaeT NoaaBaThCs ANEKTPUYECKOe MUTaHKe.

I'Ipm 9TOM He NPonCXoauT Harpeea BOAbl ANA CUCTEM OTONNEeHUA 1 'BC. OcTaeTcs akTUBHOM cucTema
aHTu3amep3aHus.

[ins NOBTOPHOTO BKIIOYEHMS KOTNIa CHOBA HaxmuTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTeNn roToB K aBTOMaTU4eCKOMY BKMHOYEHWUIO MPU KaXaoM 3660[)8 ropsyen Boabl UK npu
nocTynnexHnn COOTBeTCTBy}OLLLeVI KOMaHAbl OT KOMHaTHOro TepmocTara.

2.4 PerynnpoBku
MepeknioyeHue pexumon "Meto"/"3uma"
Haxmute knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

Z =l

puc. 8

Ha aucnnee BbicBeunBaeTcs cumson "Meto" (nos. 27 - puc. 1). Mpu atom koTen byaeT BoipabaTbiBaTh
Tonbko Body Ans MBC. OcTaeTcs akTUBHOI cUCTEMA 3aLUMTLI OT 3aMep3aHis.

[ins BbIknioyeHus pexuma "IeTo" BHOBb HaxmuTe knasuwy Jleto/3uma (Mo3. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.
PerynupoBka TemMnepaTypbl BoAbl B CUCTEME OTONMNEHMUS

Temnepartypa B cucteme otonneHus perynupyetcs B npeaenax ot 30 °C fo 90 °C ¢ noMoLLbIo KnaBuLL
(no3. 3 m 4 - puc. 1); ogHako, He PEKOMEHAYeTCsl 3KCTnyaTMpoBaTb KOTen npw
Temnepatype Hixe 45 °C.

puc. 9
PerynupoBka Temnepatypbl B cucTeme ropsiyero BogocHadxenus (FBC)

Temnepatypa _— o | + B cucteme MBC perynupyercs B npeaenax ot 10°C fo 65°C ¢ nomoLubto
knasuw (no3. Tu2-pwuc. 1).

I.E' bar

puc. 10

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3ayXa B MOMELLEHUM (C MOMOLLLIO OMLMOHHOTO TepmocTaTa
TemnepaTtypbl B TOMeLLeHK).

3apaiiTe C MOMOLLbO TepMOCTaTa TEMNEPaTYPbI BO3AYXa B MOMELLIEHNN HYXHYIO TeMnepaTypy BHYTpU
nomelLieHus. Mpy OTCYTCTBUM TepMOCTaTa TemMnepaTypbl BO3ayxa B NOMELLEHUS koTen obecneynsaeT
nopAepXkaHue B cUCTEMe OTOMNMEHNs 3ajaHHOM TemMnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka TeMnepaTypbl Bo3AayXa B NOMeLLeH!M (C TOMOLLbIO ONLIMOHHOrO ycTpoiicTBa 1Y ¢
TanmMepom)

3apaifTe ¢ nomoLubto ycTpoiicTea [IY ¢ TaliMepoM HyXHy TemnepaTypy BHYTpu nomelueHus. Koten
6yneT nopaepkmBaTh TemnepaTypy Boabl B cucTeme, HeobXxoauMyto Ans obecneveHns B NOMeLLEeHnI
3afjaHHO! TemnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, uto kacaeTcs paboThl koTna ¢ ycTpoicTeoM [1Y ¢ TaiiMepoM,
CM. COOTBETCTBYIOLLYO MHCTPYKLMIO HA 3TO YCTPOIACTBO.

MNnaBarowasn Temnepatypa

Mpu HanuuumM paTyMka TemnepaTypbl HapYXHOrO BO3dyxa (OnuMsl) Ha Aucnnee naHenu
ynpasnexus (no3. 5 - puc. 1) oTobpaxaeTcs u3mepsieMasi 3TUM JaTynkoM Temnepartypa. Mpu
3TOM cuCTEMa ynpaBneHus KOTrom pabotaet B pexume “MnaBatowas Temnepartypa’. B atom
pexvMe TemnepaTypa BoAbl, NOAABAEMOW B CUCTEMY OTOMMEHUSI, PerynmpyeTcs B 3aBUCMMOCTM
OT KNMMaTUYECKMX YCIOBUIA BHELLHEN Cpefbl C TeM, YTOBbI 06eCcneunTb MakcumarbHbIin KoOMGopT
1 9KOHOMMUIO SHEPreTUYECKUX PECYPCOB B TE€YEHWe BCEro rofa. Tak, Mpu NOBbILLEHUM BHELUHEN
TeMmnepaTypbl NOHWXaeTCA TemnepaTtypa noAaym BoAbl B CUCTEMY OTOMMEHUS, YTO NPOU3BOANTCS

no onpeaeneHHoN "KpUBOIA NOrof03aBUCMMOrO PerynmpoBaHns”.

C nepeknioveHeM Ha pexum ‘Tnasaiolient TemnepaTypbl' nokasaTenb Temnepatypbl,
ycTaHaBnuBaemblii knasuwamm = [+ _~ (getT. 3 u 4 - puc.1) cooTseTcTByeT
MaKcMMarbHoO TemrepaType nogady Bogbl B CUCTEMY OTOMMEHUs. PekoMeHayeTcs 3afasath
MaKcUMarbHOe 3HaueHue TeMneparypbl ¢ Tem, 4To6bl MO3BONUTL CUCTEME PerynupoBaTh ee no
BCEMy pabouemy AuanasoHy.

PerynupoBka KoTna AOMKHa MPOU3BOAMTLCS KBANMMULMPOBAHHLIM MEpCOHanoM Mpu €ero
ycTaHoBke. B pAanbHedlleM nonb3oBaTenb MOXET caMm M3MeHUTb ee Ans obecneveHus
MaKcMarnbHoro komgopra.

KpI/IBaH noro4o3aBnCcMMOBOrO perynmpoBaHna n namMeHeHue ee KOHCbI/IpraLI,MVI

Mpu opgHoKpaTHOM Haxatuw knasuium Pexxum (no3. 10 - puc. 1) Ha Aucnnee BbiCBeYNBaETCS
Tekyllas KpuBas MOrofo3aBUCKMOrO perynmpoBaHusi (puc. 11), KOTOPYID MOXHO W3MEHWUTb C
MOMOLLbIO KIaBULL 3afanHust Temnepatypsl Boasl MBC 2 [ 4~ (nos. 1n 2 - puc. 1).

MN3meHnTe KoHurypaumio kpusoi B npeaenax oT 1 o 10 B 3aBMCUMOCTM OT XapaKTepUCTUKN
(puc. 13).

Mpn 3agaHnn 3HaveHns 0 dYHKUMS perynupoBKM B pexuMe nnasaloliei TemnepaTtypbl
VICKIIOYaeTCs.

Z ol

puc. 11 - KpuBasi norogo3aB1McUMOro perynmpoBaHus

Mpy HaXaTWM KNaBiLL PerynMpOBKM TeMnepaTypbl OTonneHust ~~_= [+~ (no3.3u4-puc. 1)
nony4aeTcst AOCTYN K yHKLMM NapannenbHoro aMeHeHUst Kpuebix (puc. 14), BeiINonHAeMoro ¢
MOMOLbIO KIaBUL PEryfIMpOBKM TemnepaTypbl B KoHType MBC [ ¢~ (nos. 11 2 -
puc. 1).
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puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHeHne KPUBbIX

Mpw noBTOpPHOM HaxxaTuu knasuLwm Pexxum (no3. 10 - pyc. 1) ocyLLecTBNSETCS BbIXOA U3 pexumMa
perynupoBKM naparnnenbHbiX KpUBbIX.

Ecnu TemnepaTypa B NOMELLEHUM HIKE KEMAEMOil, TO PEKOMEHAyeTcs BbiGpaTb KpuBYyHO
BbICLLErO pa3spsAa U HaoBopoT. BbINONHUTE PerynupoBKy NyTeM U3MEHEHUs 3HaYeHU Ha OfHY
€[MHULY B CTOPOHY YBENUYEHUS UMM YMEHBLLEHUS U NPOBEPLTE, KakM 06pasoM 3TO CKakeTcst
Ha TemnepaTtype B MOMELLEHIN.
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puc. 13 - KomneHcauMoOHHbIe XapaKTepPUCTUKN
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puc. 14 - Mpumep napannenbLHOro cMeLeHnsa KPUBbIX NOrof03aBMCUMOro
perynvupoBaHusa
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PerynvlpOBaHMe C ANCTaHUMOHHOIO NynbTa ynpaBrieHUs ¢ Taﬁmepom

Ecnn k KkoTny noakmioyYeHO YCTPOWCTBO [AMCTAHLMOHHOIO YMpaBrneHust C
Tanmepom (onuus), BbILEONMUCAHHbIE PErynMpoBKM NPOU3BOASATCA B
COOTBETCTBUM C YyKasaHUsiMW, NpuBeAeHHbIMM B Tabnuvua 1. Mpu atom Ha
aucnnee nynbTa ynpaeneHus (nos. 5 - puc. 1) BbicBeunBaeTcs Temneparypa B
noMeLLEeHN, n3mepsieMasi yCTpOMCTBOM ANCTAHLIMOHHOTO yrpaBneHus.

Ta6bnuua. 1

cucTeMe oTonneHns TaiiMepoM, TaK 1 C nyrsTa yNpasMeHus KoTIoM.

PerynupoBka TemnepaTypbl B cucTeMe [PerynipoBaHie MOXHO OCYLLECTBAATL Kak C MyNbTa ANCTAHLVOHHOTO YNpaBeHus ¢
ropsiyero BoaocHabxerus (MBC) TaliMepoM, Tak W C NyfNbTa YrpaBneHis KOTNoM.

MepexnioyeHue pexumos "MNeto"/ Pexum "TeTo" 0bnagaet NpuopuTeTOM Ha KOMaHZ0W Ha BKIIOYEHHe OTOMNEHMs, KoTopast
"3uma" MOXET NOCTyNUTb OT Nynbta A1Y ¢ TaitMepoM.

Mpu BblkMio4eHu1 pexwuma MBC ¢ nynsTa [Y koten nepexoaut B pexum "Economy”. B aTux
ycnosusx Knasuwa 7puC. 1 - Ha naHenw kotna oTknioyeHa.

Mpy Bknto4eHun pexuma MBC ¢ ycTpoitcTsa 1Y ¢ TaliMepoM KoTen ycTaHaBNMBAETCS B PEXAM
Comfort. B 3Tux ycnoBusix ¢ nomolusto Knasuwv 7puc. 1 - Ha naenn ynpasnenys kotna
MOXHO BbIGPaTH M0G0 M3 3TUX ABYX PEKUMOB.

MnasgatoLyas Temneparypa Per B peXvMe I il TemnepaTypbl MOXHO NPOU3BOAUTL Kak C NynbTa
AVICTaHLIVIOHHOO YNPaBEHMSs, Tak 1 C MOMOLLIbIO AMEKTPOHHOTO BIoka YnpaBNeHus KoTnom:
NpUOPMUTETOM 06NajiaeT perympoBaHue B pexmume /i TeMneparTypb, BbiNC
ANEKTPOHHBIM GriokoM KoTna.

Eerynupoaxa TeMnepatypbl BOAbI B Perynmpoaauwe MOXHO OCYLUECTBNATL KaK C Nynbra AUCTaHLUWUOHHOTO ynpaBneHus ¢

Bbi6op pexvumos ECO/COMFORT

Perynupoaarme AaBrieHna BoAbl B CUCTeMe OoTonJieHua

[aBneHve noanuTKM NpPU XONOAHON CUCTEME, KOHTPONMpyeMoe Mo MoKa3aHuo
avcnnes, AOMKHO cocTaBnATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHve
BO/bl B CYCTEMeE YNnano A0 BEMUYMHbI HUXE MUHUManNbHO AOMYCTUMOWN, TO 3NEKTPOHHbIM
610KOM ynpaBneHust KOTNOM BbIBOAUTCS koA HeucnpasHocTu F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HepocTaTouHoe AaBneHne BoAbl B CUCTEME OTOMNEHUS

Mocne BoccTaHOBNEHUA AaBIIeHUs B CUCTEME MPOMCXOAUT aBToMaTuyeckoe
BKMIOYEHMEe Uuukna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), mpudem Ha aucnnee
BbICBeYMBaeTcs cumeon FH.

3. YCTAHOBKA
3.1 YkazaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA W HACTPOWKA TOPENKA [OMKHA OCVYILECTBAATLCA TOMNbKO
CNELUNANN3NPOBAHHBLIM MEPCOHAIOM, VMEOLWNM MPOBEPEHHYIO
KBAJIMOUKALINIO, MPW COBNIOOEHNN NPUBEAEHHBIX B HACTOALLEM TEXHUYECKOM
PYKOBOLCTBE YKA3AHWW, MPEOMVCAHUA OENCTBYIOWEO 3AKOHOLOATEJIbCTBA,
MONOXEHWUA MECTHbIX HOPM W MPABWN, U B COOTBETCTBUM C MPUHATLIMM
TEXHWYECKMMU TPEBOBAHUAMW.

3.2 MecTo ycTaHOBKU

Koten posmkeH 6biTb yCTaHOBMIEH B CrieunarnbHO OTBEAEHHOM M 9TOM LEnu MomeLieHud,
¥MeloLemM OTBepCTUsi, obecneunBalolMe [OCTaTOuHYl0 BEHTUNALMIO B COOTBETCTBUM C
[enCTBYIOWMMI HopMami. Ecnn B O4HOM MOMELLEHUN YCTaHOBMEHb! HEKOTOPbIE OPEnku unu
BbITSDKHbIE BEHTUMATOPbI, KOTOPbIE MOTYT OJHOBPEMEHHO HaxoauTbes B paboTe, TO pa3mep
BEHTUNSLMOHHBIX OTBEPCTUIA AOMKEH BbiTb AOCTATOYHBIMW [ OOHOBPEMEHHON paboTbl BCEX
annapatoB. B MecTe ycTaHOBKM KOTNa He AOMKHbI HAXOAWTLCS OTHEoNacHble NpeaMeTsl Un
matepuanbl, efkMe rasel, MbiMb W [pyrMe neTyuyMe BeLLECTBa, 3acacbiBaHWe KOTOPbIX
BEHTUNSTOPOM MOXET NPUBECTM K 3arpsi3HEHNI0 BHYTPEHHNX KaHarOoB ropenkit Ui roperiodHom
ronoBky. MomeLueHre JOMKHO BbITb CyXWUM U HE NOLABEPraThCsi BO3AENCTBUIO AOXKASA, CHEra uim
Mopo3a.

ISy

Ecnu arperaT ycTaHaBnueaeTcs cpeau MeGenu unn GOKOM K CTeHe, crieayeT
npefycMOTpeTb cBOBOAHOE MPOCTPaHCTBO, HEOBXOANMOE [f1sl AEMOHTaXa KOXyXa U
nposeaeHus 0BbluHbIX PaBoT Mo TexoBCmyxuBaHuio. B yacTHOCT yGeauTbes, YTo
nocrie MOHTaxXa KOTfia C ropernikoil Ha nepeHeil ABepLe, OTKpbIBAHWE MOCTEAHEN He
BbI3bIBANIO BPE3aHUe ropenki B CTeHy U B coceaHee 060pyaoBaHm1e

3.3 n,

I'IapaM&prl TENNOBO/ MOLIHOCTU KOTNa AOMKHbI BbiTh onpefeneHbl 3apaHee nyTeMm pac4yeTta
I'IOTpeGHOCTVI B Tenne B MOMELLEHUAX B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLWMMW HOPMaTUBaMW. Ons
obecneyeHus npaBunbHOr0O U HaAexHoro (*)yHKLlMOHVIpOBaHMﬂ annaparta ruapasnuyeckas
cucTeMa JormkHa ObiTb OCHaLLeHa BCEMU HEOGXOAUMbIMU AMNst 3TOW Lenu anemMeHTamu. Me)iqqy
KOTNOM 1 CUCTEMOWN OTOMIIEHNS PEKOMEHAYETCA YCTaHOBUTL OTCEYHbIE KnanaHbl, N03BonstoLme
u3onnposatb KOTEN OT CUCTEMbI B Cly4ae HeobXxoAnMOoCTH.

A

aBrnuyeckue coeaunHeHua

CnuBHoe OTBEPCTME MPeAOXPaHWUTENbHOTO KnamaHa [OMKHO ObiTb COeAMHEHO C
BOPOHKOW WNK C KaHanu3aunoHHOW Tpybon BO n3bexaHune nponvsa BOAbl Ha non B
cnyyae cpabaTbiBaHWs KnanaHa npu MpeBbIEHWM [aBrEHUs B OTOMUTEMNbHOM
cucteme. B npotBHOM cryyae W3roToBUTENb KOTNA He HeCeT  HUKaKoi
OTBETCTBEHHOCTW 3@  3aTomnneHue nomeLueHmns npu cpabaTbiBaHuM
NpefoXpaHUTENbHOTO KranaHa.

He ucnonb3ayiite TpyGbl rMAPaBINYECKON CUCTEMbI AMS 3a3eMITEHUSI ANEKTPUYECKNX
npn6opoB.

Mepes ycTaHOBKOM TwiaTenbHO MPOMONTE Bce TpyGbl CUCTEMbl NS YAANEHUs OCTATOYHbIX
3arpsi3HSIIOLLMX BELEeCTB MMM NOCTOPOHHMX Ten, MOTyLMX MoMeluaTb MpaBuibHOM padoTe
annapara.

BbinonHute nogkntoyeHne Tpy6 K COOTBETCTBYIOWMM LTyLepaMm, Kak nokasaHo Ha cap. 5 u
COrMacHo CUMBOaM, MEIOLLMMCS Ha CaMoM arperate.

Ha Bxope xonopHoi Bofbl Anst cuctembl FBC ycTaHOBUTE BXOASALLMI B 06bEM NOCTaBKM
KOTNa KOMBUHMPOBAHHBIN (0BpPaTHBIN 1 NPEAOXPaHUTENBHBIN) KNanaH.

I\

XapakTepucTuku BoAbl ANA CUCTEMbl OTONNEHUSA

B cnyuyae, ecnu xecTkocTb Bogbl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ncnonb3yemas Boaa
fomkHa 6bITb Hagnexalwmm 06pa3oM MoAroToBrieHa, 4Tobbl MpegoTspallats oGpasosaHue
Hakunu Ha koTne. MNocne NoAroTOBKY XXECTKOCTb BOAbI He AormkHa ObiTb Hike 15°F (O 236/88 o
NoAroToBke BOAbI, MPeAHasHaYeHHo Ans YenoBeveckoro noTpebnewus). Bogonogrotoska
obsi3aTensHasl, ecrvm cuctemMa UMeeT GOSbLUYI0 MPOTSHKEHHOCTb UMK MPU YACTOM BbIMOSTHEHNM
NOANUTKN CUCTEMBI.

A

CucTtema 3awmThbl OT 3amMep3aHus, Xuagkue aHTVICprBbI, [oGaBku n VIHFMSVITOpr

Ecnu B Touke mogBoda XONOAHOW BOAbl YCTaHABIMBAETCS YCTPOICTBO YMSITYEHNS],
obpaTuTHe BHUMaHWE Ha TO, YTOObI HE CIULLIKOM MHOTO CHU3WUTb XECTKOCTb BOAbl. Ha
caMoM [enie 3TO MOXET MpUBECTW K MPeXAEeBPEMEHHOMY YXYALEHWIO CBOICTB
MarHueBoro aHopa bovinepa.

Koten obopynoBaH cuCTEMOIA 3aliMTbl OT MepeMep3aHusi, KoTopas BKMKOYAEeT ero B pexume
OTOMMEeHNs B Cyyae, Koraa TemnepaTypa BOAbl, MOJABAEMON B OTOMUTENbHYIO CUCTEMY,
onyckaetca Huke 6°C. OTa cucTema OTKNIOHAETCS MpU OTKMIOYEHUS| KOTNa OT CUCTEMb
3NEKTPONUTAHMS U/MNW ra3oBoi MarucTpanu. Vcnonb3oBaHne XmakUx aHTUpu3oB, A06aBoK 1
MHMMOBNTOPOB, paspeluaeTcs B criyyae HeobXoAMMOCTU TOMBbKO M MCKMIOUNTENbHO, €Cr WX
M3roTOBUTENb [aeT rapaHTuio, NOATBEPXAAIOLLYIO, YTO ero NpoayKLMs oTBeYaeT JaHHOMY BUaY
CMOMb30BaHMUS 1 HE MPUYMHUAT BpeAa TennoobMeHHUKY KOTna 1 ApYriM KOMMNEKTYIOWMM u/unm
maTepuanam, UCrnonb30BaHHBIM B KOHCTPYKLMW KOTMA 1 CUCTEMbI. 3anpeLyaeTcs UCnonb30BaTh
KUOKOCTW-aHTUPpU3bl, A0BaBKN W WHIMOWTOPBI, CneuuanbHO He npefHasHayeHHble Ans
NPUMEHEHNs! B TENMOBbIX YCTaHOBKaX W HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamu, UCnomnb3oBaHHbIMU B
KOHCTPYKLMM KOTIIa 1 CUCTEMBI.

3.4 MonknoyeHve ropenku

>KnakoTonnmeHOE MM ra3oBOE ropenoyHoe yCTPOWCTBO C NOAAYBOM ANsi repPMETUYHbIX
TOMOK MOXET GbITb UCMONb30BAHO, ecn ero paboyne xapakTepucTUK1 COOTBETCTBYHOT
pa3MepamM TOMKW KOTNa M co3aaBaeMoMy B HeWl M3BbITOMHOMY [AaBrneHuio. Beibop
ropenku criegyeT OCYLECTBMSATb HAa OCHOBaHUW yKasaHW WM3roTOBUTENS, C Yy4YeTOM
pabounx napameTpoB, pacxoga TOMNMBa U ANMUHbI KAMepbl cropaHust kotna. MoHTax
ropesku JOSKEH OCYLLEeCTBNSATLCS COMMacHO UHCTPYKLMAM U3roTOBUTENS.

3.5 OnekTpuueckue coenuHeHus

MopaknoveHue K ceTu AneKTponuTaHusa

OnekTpuyeckasi 6e3onacHocTb annapata obecrneymBaeTcs TOMbKO Mpu ero
NpaBuIIbHOM  MOAKIIOYEHWM K KOHTYpY 3a3emrieHus, oTBevaloliemy
TpeboBaHVsSIM AeCTBYOLWMX HOPM TEXHUKU Ge3onacHocTh. DhheKTUBHOCTb
KOHTypa 3a3eMIIEHUsI U ero COOTBETCTBME HOPMaM JOMKHbI ObITb MPOBEPEHbI
KBanuduUMpoBaHHbIM nepcoHanom. W3rotoButens He HeceT HuKakomn
OTBETCTBEHHOCTW 3a yliep6, MOrywmin ObiTb MNPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3emMrieHus arperata. Y 40CTOBEpbTECh TakKe, YTO cUCTEMa 3NeKTPONUTaHNs
COOTBETCTBYET  MakCcuMarnbHOW noTpebnsiemMolt  MOLHOCTM  arperara,
yKa3aHHoiA Ha Tabrimyke HOMUHaMNbHbIX AaHHbIX.

BHyTpeHHMe anekTpuyeckne CoeIMHEHUs B KOTNE YKe BbIMOMHEHbI, OH CHabxeH Takxke
ceTeBbIM LWHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logkmnoyeHne K ceTu [AOSKHO 6BbiTb
MOCTOSIHHBIM, MPUYEM MeXAy MeCTOM MOAKIIOYEHNS K CeTM U KOTMoM crepyet
YCTaHOBUTb [BYXMOJIOCHBIN pa3MblkaTenb C PacCTOSHUEM Mexay Pa3oMKHYTbIMU
KOHTaKTaMn He MeHee 3 MM, a Takke npeaoxpaHuTenu mMakc. HomuHanom 3A. MNpu
NOAKIIOYEHNN K CeTW BaXHOe 3HayeHve MmeeT cobniodeHue nonsipHocTu (dasa:
KOPUYHEBBIV NPOBOA / HeWTpanb: CUHUIA NPOBOA / 3eMISi: )XenTo-3eNeHblin nposog). Mpu
MOHTaXe UM 3aMeHe CEeTEBOrO LUHYpa 3eMIISIHON NPOBOA AOMKEH ObiThb BBINMOSHEH Ha
2 CM AnNuHHee oCTanbHbIX.

criyyae MoBpeXAeHWs CeTeBOro LUHypa BbIKMOYMTE arperat; obpallantech
ONs ero 3aMeHbl UCKIYUTENBHO K KBaNU(ULMPOBaHHbIM crieumanuctam. B
cryyae 3amMeHbl CETEBOIO LUHypa UCMOSb3YiTe UCKIMOUUTENBHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcuMarsbHbIM BHELLHUM AUaMeTPOM 8 MM.

ff CeteBoii LHYp arperata He noAnexut 3aMeHe caMuUM MNosrib3oBaTesieM. B

TepmocTaT KOMHaTHOW TemnepaTypbl (Onuus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI JOIDKEH BbITh
YCTPOMCTBOM C KOHTAKTAMM HE NMOAO HAMPSXEHWEM. MPU
MOJAYE HAMPSXKEHUA 230 B HA KINEMMbI TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBMEYET 3A COBOW HEMOANEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHMWE 3NIEKTPOHHOM MNATHI.

Mpy nopknioYeHUn perynsaTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C MOBPEMEHHOMN
nporpaMMmolii ynpaeneHust unu Taiimepa, He criedyeT 3anbiTbiBaTb WX Yepes
pasmblkalolLMe KOHTakThbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTpolcTBa nuTaHue
[OJKEH NOABOAUTBLCS HaMPSIMYIO OT CeTU Unu oT 6aTapeek.

HocTyn Kk 6noky 3axvMmoB

OTBUHTUTE 06a BUHTa "A", pacnonoXeHHbIX B BEPXHEW YaCTU NaHenu ynpasneHus n
[EeMOHTVPYINTE KPbILLKY.

puc. 16 - locTyn K KNeMMHOM KOpobke KoTna

cod. 35408361 - 08/2009 (Rev. 00)
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3.6 MoaknioyeHne KoTna K AbIMOOTBOAY

AnnapaT gomkeH ObITb NOAKMIOYEH K bIMOOTBO/Y, COOTBETCTBYIOLLEMY AEACTBYOLUM
HopmaMm. [lbiMoBasi Tpy6a, coeauHsiowasi Koten ¢ AbIMOOTBOAOM [OMxHa ObiTb
M3roTOBIeHa W3 MaTepuana, YCTOWYMBOrO K TemrepaTtype MW kopposuu. MecTa
coeavHeHusi Tpy6 pAomkHbl ObiTb Hagnexawym obpa3oM YNMOTHEHbl, a Ans
npepoTBpaLleHusi obpa3oBaHUa KOHAEHcaTa AbIMOXOA PEKOMeHAyeTcst yTennsTb Mo
BCel ero AnuHe.

4. SKCMNYATALUWNL U TEXHU4ECKOE OBCNTYXXUBAHUE

Jliobble paboTbl MO perynnpoBKe, MepeHacTpoilke Ha Apyron BuA rasa, BBody B
3KCMyaTauMl U TEXHWYECKOMY OBCMYXXMBaHWIO, OMWCaHHble B  CredyoLmux
naparpadax, AOMKHbI MPOWU3BOAUTHLCA TOMbKO KBaNWMULMPOBaHHBIM NepcoHanom,
YAOBNETBOPSIOLLUM npogeccroHanbHbIM TEXHUYECKUM TpeGoBaHusM,
NpeayCcMOTPEeHHbIM AENCTBYIOLMM 3aKOHOAATENBLCTBOM, TAKUM Kak NEpPCOHaNn MECTHOTO
LIeHTpa CEpPBMCHOTO 0GCNYXUBAHUS.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCsikylo OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpes, NPUYUHEHHBIV nioaam u/
UM UMYLLECTBY B pesynbTaTe HeCaHKLMOHWPOBAHHOMO W3MEHEHUs1 KOHCTPYKLMU
annapata HekBanMduUUMpoBaHHbIM 1 HEYNONHOMOYEHHbLIM NepCOHaNoM.

4.1 PerynupoBku
AkTtuBaumsa pexuma TEST

OpfHOBPEMEHHO HaXMWTe KnaBuLin (no3. 3 u 4 - puc. 1) cuctemsl
OTONMEHUsA U yaepxuBanTe UX B TedeHne 5 cekyHa Ana aktmsaumm pexuma TEST.
KoTen BkntouMTCst HAa MakcMManbHOW MOLLHOCTHU.

Mpn aTom cumBONbI CUCTEMBI OTONNEHNs (nNo3. 24 - puc. 1) n MBC (nos. 12 puc. 1-)
Ha4MHaKT MUraThb.

puc. 17 - Pa6oTa B pexxume TEST

[insa BbIkMoYeHns pexuma TEST noBTOpKTe NpoLieaypy BKIIOYEHUS.
B no6om cnyyae pexvm TEST aBTOMaTMyecku oTknouMTCs Yepesd 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpaBunbHOCTb paboTbl 1 kO3 PULIMEHT NONE3HOro AeNCTBUSA KOTNa 3aBUCAT rMaBHbIM
o6pa3oM OT TOYHOCTWM pEerynuMpoBKM ropenku. [aHHasi perynupoBka [OrmkHa
BbINOMHATECS  MpY TWATeNbHOM  COBMIOAEHWM  MHCTPYKUMA  mu3rotoBuTens. B
[BYXCTyNneH4aTbIX ropenkax MOLHOCTb NEepBON CTyNeHu criegyeT perynuposaTb Tak,
4YTOObl OHa coCTaBnsina He MeHee MWHUMAarbHOW HOMWHANbHON MOLLHOCTU KOTna.
MoLLHOCTb BTOPOW CTyneHW He AoskHa ObiTb Gonblue MakcMMarbHON HOMUHaMbHOW
MOLLIHOCTM KOTna.

4.2 Beon B akcnnyaraumio
é KoHTponbHble onepauuu, KoTopble cregyeT BbINOMHATbL Nepes MepBbiM

PO3XMNromM, a TakKxe nocre nposedeHUs TeXHUYeCKoro Oﬁcﬂy)KVIBaHVIH, BO
BpeMsa KOTOpOro Koten Obin OoTCOeAuHEH OT ceTel MnuUTaHua unu Gbinu
npounseeneHbl paGOTbI Ha npefoxpaHUTenbHbIX YCTPOMCTBaX MNW AeTansx
KoTna:

Mepepn BKkNoOYeHMEM KOTNa

*  OTkpoiiTe 3anopHble
BOAOMNPOBOAAMMU.

«  [poBepbTe repMETUHHOCTb CUCTEMbI MOAAYMN TONMMBA.

»  [lpoBepbTe NpaBUNbHOCTbL AaBNEHWsI B pacluMpuTensHom bake

«  3anonHvTe BOAOI CUCTEMY U MOMHOCTLIO CMYCTUTE BO3AyX KOTMa U U3 CUCTEMB,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHOW BEHTUMb Ha KOT/e W (ECnM TaKkoBble WMEeTCs)
BO3/yXOBbIMYCKHbI€ BEHTWNN, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3nW4HbIX MecTax CUCTEeMbl
oTonmneHus.

*  YpocToBepbTechb B OTCYTCTBUM yTeUYeK BOAb! U3 CUCTEMbI OTOMMNEHMs, KoHTypa MBC,
13 KOTNa 1 B PasfMyHbIX COANHEHNSX.

* [lpoBepbTe MpaBWUNbHOCTb  BbINOMHEHUS
3pPEKTUBHOCTb 3a3eMneHunst

* [lpoBepbTe, 4YTO B HenocpeAcTBeHHOW OnM30CTM OT KOTNa He HaxogsaTcs
OrHeonacHbIH XUAKOCTU U MaTepuansbl.

KnanaHbl, pacnofioXXeHHble MexXay KOoTnioM WU raso-

QIIeKTpU4EeCKnx COEAMHEHUA  1©

KOHTpOanbIe onepauuu, BbiNnoJfiHAeMble BO BpemMs paGOTbI

. BkniounTe arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

« [lpoBepbTe repMETUHHOCTb TOMMMBHOMO KOHTYPa U BOAOMPOBOAOB.

+  [pu paboTatowiem koTne nposepbTe, HOPMasibHO N1 paboTaloT AbiMoBasi Tpyba u
[bIMO- BO3AYXOBOAbl.

*  YpocToBepbTeCh B MPaBUIIbHOCTU LIMPKYIIALMU BOALI MEXAY KOTIIOM M CUCTEMOW.

* [poBepbTe paboTy cUCTEMBI po3xura KoTna. [INs aTOro HeCKONbKO pa3 BKMOYNTE
1 BbIKIIOYMTE KOTEN MyTem PeryrMpoBkuM TepmocTaTta KOMHATHOM TemnepaTypbl
UMK C NynbTa AUCTaHLMOHHOIO yrpaBrieHust.

+ [lpoBepbTe NO MOKa3aHWIO CYeTHMKA, YTO pacxon TOMIMBa  COOTBETCTBYET
HOMWHANbHOMY 3Ha4YeHWo, NPUBEAEHHOMY B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX Ha
sez. 5.3.

+ [poBepbTe repMeTUHHOCTL ABEPLbI KAMEpPbl CrOpaHUs U AbIMOBOW Kamepbl.

* [lpoBepbTe paboTaeT nvM HopmanbHO ropenka. [aHHas npoBepka [OOMmkHa
NpoV3BOAUTLCS C MOMOLLIbIO NMPEAYCMOTPEHHBIX A 3ToW uenu npubopos, crenys
yKasaHUsM U3roToBuUTens.

« [lpoBepbTe MpPaBWUIILHOCTb 3anporpamMMUPOBaHHbIX MNapameTpoB W, ecnu
HeobxoanMMo, BHECUTe HeoOXOAMMble M3MEHeHUst (KpvBasi Morofo3aBUCUMMOro
perynmpoBaHusi, MOLLHOCTb, Temnepatypa v T.4.).

4.3 Yxopn 3a KOTnom
Mepuoaunyeckue npoBepku

[ns obecneyeHns acpdekTnBHOM paboTbl arperata B Te4eHUe NPOAOIKUTENBHOrO
BpeMeHn HeobxoanMo obecneynTb BbINOJIHEHVE KBanUULMPOBaHHbIMN
cneuvanucTamu criegytolwmx NPOBEPOK OAMH pas B roa:

*  VcnpaBHocTb paboTbl yCTPOWCTB yNpaBneHns 1 6e3onacHocTy.

+ Cucrema yganeHusi [ObIMOBbIX ra30B [OMKHA HAxXoAUTbCS B MUCNpaBHOM
COCTOSIHUM.

«  [poBepbTe Tpy6bl NOJAuM 1 Bo3BpaTa TOMIMBA Ha OTCYTCTBUE CYXXEHUN, BMATUH
nT.N.

*  YuctuTe unbTP Ha KOHTYpe BCacbiBaHUS TOMNMBA.

+  TlpoBepbTe, YTO pacxoA TONNMBa COOTBETCTBYET HOMUHANBHOMY.

*  YucTuTe ropenoyHyo ronioBKy B MecTe Bbixofda TOMMMBa Ha Aucke o6pa3oBaHus
TypGyneHTHOro noToka.

«  JaTb ropenke nopaboTaTb Ha NOMHON MOLLYHOCTU B TEYEHWE OKOJO AECATU MUHYT,
3aTeM NPou3BeaMTE aHanM3 NpoLecca ropeHnst MyTem NpoBepPKU:

- [paBunbHOCTM HaCTPOWKM
pykoBoAcTBe

- TemnepaTypbl AbIMOBbIX Fra30B B AbIMOOTBOASILLEM KaHane

- Copepxanua CO2 B ObIMOBBIX ra3ax

BCEX O3JIEMEHTOB, YKa3aHHbIX B HacTodAlemM

* BosgyxoBoabl (ons npuToka BO3dyxa W yAaneHus [ObIMOBbIX rasoB) U
COOTBETCTBYIOLLME OTOMOBKM He A0IKHbI GblTb 3aCOPeHbl 1 He UMEeTb yTeuek

. [openka n TennOOBMEHHWK AOMKHbl ObiTb  YMCTBIMU; HA HUX HE AOIMKHO ObITb
Hakunu. [Ons MX YUCTKM He nNpUMeHsInTe XMMUYeckne cpeacTtea  unu
MeTannmueckme LeTKU.

*+  Bce coeauHeHuss TOMNMBOMPOBOAOB 1
repMeTUYHbIMU.

+ [aBneHve BoAbl B XONOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBnATb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Criyyae NpUBEAUTE E€r0 K 3TOW BENUYMHE.

*  LIMpKynAUMOHHBIA Hacoc He foMmkeH OblTb 3a6NoKMPOBaHHBLIM.

*  PacwuputenbHbiii 6ak AomkeH GblTb 3anonHeH.

+  [poBepbTe COCTOSIHME MarHXEBOTO aHOAA U 3aMeHUTE ero, ecrnv 3To Heo6XxoanMo.

BOZOMNPOBOAOB  AOMKHbI  BbiTb

YncTKy KoXyxa, MaHenm ynpaBneHust v Apyrux BHELLHUX YacTel KoTrna MOXHO
NpoOM3BOAUTbL C MOMOLLBIO MSITKON TPSINKW, CMOYEHHON B MbINIlbHOM pacTBope
BoApl. 3anpelyaeTcs npuMeHeHne nMiobbix abpasvBHBLIX MOILWMX CPeAcTB U
pacTBopuTenen.

OuucTtka koTna

1. OTkno4MTE KOTEN OT CEeTM ANEKTPONUTaHNS.

2. [OeMOHTUpYiATe BEPXHIOK U HIDKHIOK NULEBbLIE NaHenu.

3. OTkpoWiTe ABepLYy, OTKPYTUB COOTBETCTBYIOLLME PYUKM.

4. Yuctute BHYTPEHHIOK YacTb KOTNa WM BECb AbIMOOTBOASALMIA TPAKT C MOMOLLBIO
epLua Unm cxxaTbliM BO3yXOM.

5. BbINOMHWB 04MCTKY, 3aKpPONTE ABEPLY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYYKON.

ﬂJ’ISI OYUCTKU ropernku CJ'Ie,qu7ITe YKa3aHuaM U3rotoeutens.

4.4 HencnpaBHOCTHY 1 cnocob ycTpaHeHus
OwarHocTuka

KoTen ocHalleH coBpeMeHHON CUCTEMOW CaMOAMarHoCTukn. B cnyyae BO3HWKHOBEHNS
Kakon-nnbo HeucnpaBHOCTM, CUMBOJM HeucrnpaBHocTM (Mo3. 22 - pwuc.1) u
COOTBETCTBYIOLUUIA KO, HAYMHAOT MUraTb Ha Aucrnee.

HekoTopble HeucnpaBHocTM (06o3Havaemble Gyksor "A") NpuBOAST K NOCTOSIHHOMN
6nokvpoBke koTna: B aTom cnyyae cneayeT nMpou3BecTW pyyHoI cHpoc GroKUpOBKY,
HaxaB kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) u aepxa ee HaxaTtou B TedeHne 1 cekyHabl, unu
HaxaB kHonky RESET Ha nynbTe AMCTaHLMOHHOIO yrnpaBneHus (Onumsi), ecnv TakoBow
YCTaHOBIEH; €CIN KOTes He BKITIOYUTCS, TO HeOBXOAMMO YCTPaHWUTb HEMCNPaBHOCTb, Ha
KOTOPYIO yKa3biBalOT CBETOAMOAbLI CUTHANM3aLnu.

Opyrne HeucnpaBHocTU (0603HayeHHble OGykBo “F”) BbI3biBaOT  BPEMEHHYH
6r1okvpoBKy koTna. [laHHasi GrokupoBka CHUMaeTCsl aBTOMaTUYECKW, Kak TONbKO
BbI3BaBLUM/ €e BO3HWKHOBEHWE napameTp BO3BpallaeTcss B HopMalbHble pabouyve
npegensl.

Ta6bnuua. 2 - Tabnuua HemcnpaBHOCTEN

Kon n B

p Cnoco6 ycTpaHeHus

BriokupoBKa ropesnu
A01 (CBPOC NPOM3BOAMTCA
TONbKO HA FOPENKE)

CM. PyKOBOACTBO N0
aKcnnyataLyy ropenki

ToBpexzaeH aarumk
TeMneparypbl BObl B cUCTEMe
oTonneHus

Hpoaepre NpaBUNbHOCTL YCTAHOBKM 1
Eb‘/HKLlI/IOHMpOEaHMﬂ AaTynka Temneparypbl BOAbI B

Cpa6orana 3awura ot cucTeme OTonnexHns

A03
neperpesa OTCyTCTBUE LMPKYNALMM BOAbI B i
perp i UAPKYNALIAN BORY MpoBepETE LMPKYNALMOHHBIN HACOC
cucteme
Hanuuve Boayxa B cucTeMe | CnycTuTe BO3YX U3 CUCTEMBI
HeucnpasHocTb kabenbHbix
F07 PaBHo Pasbem X5 He noaknioyeH MposepsTe kabenbHble CoenHeHns
TloBpexzaeH Aarumk
HeucnpasHocTb gaTunka T YT —
Temneparypbl Bogsl 18 Koporkoe saweicare 8 TpoBepETe COCTOSIHYE BNIEKTPONPOBOAKY MK
F10 pamyp COeMHUTENbHOM Kabene poBep! ponp!
NOAIOLLIEM KOHTYPE 3aMeHwTe AaTuvk
CMCTeMbI OTONNGHNS OBpblB COGAMHUTENBHOTO
kabens
TloBpexzaeH Aarumk
HeucnpaBHocTb AaTuika KopoTkoe 3aMblkaHue B
MpoBepETe COCTOSIHME BNIEKTPONPOBOAKY MM
F11 Temneparypbl Bofbl B coeauHUTENbHOM kabene saNeHITe faTINK
KoHType MBC OBpbIB COSAVHATENEHOTO

kabens

HeMCI‘IpaBHOCTb KkabenbHbIX

F13 Pa3abem X12 He nogknioyeH MpoBepbTe kabenbHble COEANHEHNs

o
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L] HeucnpasHocTs Bo3moxHas npuunHa Cnocob ycTpaHeHus 180 Eoinep
HeucnpaeHoCTH 192 KoHTyp peumpkynsumm
HeucnpasHocTb patunka I—EDEPEW&H AaTAK 209 Mopatowwin TpyGonposop Gonepa 3/4”
Fl4 Temneparypbl Bogbl 2 B cgso;:ii:siiﬁ::g;e MpoBepeTe COCTOSIHME AMEKTPONPOBOAKY MW 210 O6patHbIit Tpy6onposon Boinepa 3/4
NoJjalolLieM KOHTYpe Oﬁ;ils COSRITERSOTo 3aMeHNTe JaTim 233 CnuBHOI kpaH Gowinepa
C/CTEMb! OTOMNEHNA \abens 275 CnuBHOM KpaH CUCTEMbI OTOMMEHMS
T Trrar ke |0 Yo 278 [iBoiHOM paTyuk (NpedoxpaHUTenbHbLIN + TemnepaTypa BoAbl B cUCTEME
Fa4 170 B. ANeKTPOnUTaHus Mposepsre GHCTEMs! aneKTp OTONNEHNs)
F35 HeropmansHas yactora H B ceTh TlpoBepETe COCTORHHE CACTeNS! STeKTpOTITaHMS 292 OTBepcTVe Ans YCTaHOBKM rOperku
CeTeBoro Toka SNeKTpOnUTaHNA 293 dnaHeu ANs KpbILWKM CMOTPOBIO OKHa Golinepa
F37 HesepHoe Aasnexue Boasl B Sy:ﬁgox‘;r:;zeoﬁs:ﬂ:::: MpousseauTe 3anue BoabI B CUCTEMY OTOMNEHUS 294 [laTunk JaBneHus BOoAbl B CUCTEME OTOMMEHUS
JCTEME OTONNEHS
cicTeme aTonnel TToBpeREeH AATK TIpOBEPbTE COCTORAVIE FaTaka 5.2 'mapaBnuyeckoe conpPOTUBIEHUE CUCTEMbI
HaTK BHOLLEI TEMNBPATYDE | ) oo 1o cocrostie arekTPONPOBORKH WK ConpoTtueneHune cucteMbl/Hanop UMpPKYsILMOHHBLIX HACOCOB
MoBPEXIEH UK KOpOTKoe saveHITe faTK
A 3aMbIkaHye B CeTU
Fi9 t b flaTimka 5 q H [m H,0]
BHeLUHei TemnepaTypsi TCOEMHEHVe Aatuvka nocne  [Mpi [aT4uK TeMnepaTypbl HapykHOro ;
BKITIOYEHNS peXvMa BO3/yXa UM pexum per c -
PETyNMpOBKY C NNaBatoLLeit nnasaioLLe/ TeMneparypoit :@
Temneparypoi 6 i
TIpoBepeTe CUCTEMY OTOMNEHUS ]
F40 HesepHoe AaBMeHHE BORLIB |\ o6 nasneHue | IPOBEPETE COCTORKUE MIDEAIOXpaHUTENbHOT 5 =5
ciCTEMe OToNNeHUs: A Knanaa
[NpoBepbTe paclunpUTENbHbIA Bak .
namau nogaiolero konypa He TIpoBepbTe NPABUALHOCTb YCTAHOBKM
A4l M [faT4nKoB A ol-l-l ¢ ko Tayp (yHKLMOHNPOBAHNSA iaTuika TeMnepaTypbl BOfb! B
B KopryC Kot cycTeMe OTONNeHuUs! 3 =
HevcnpaBHocTb aatinka
F42 Temneparypbl BOAbl B MoBpexaeH AaTumnk 3ameHuTe farumnk
2
ciCTEMe OTONNeHUs:
HevcnpaBHocTs faTunka - -
F47 JaBneHust BOAbI B CUCTEME 0Bp=is coepuHTeNHOrO MposepbTe kaGenbHble CoeauHeRNs 1 —
Kkabena =
oTonneHus -
0
5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE 0 05 1 15 2 25 3
3
5.1 Pa3Mepbl, NPpUCOEAUHEHUS U OCHOBHbIE 3N1IeMeHThbI KOoTna Q[m*/hl

puc. 19 - ConpoTuBneHue cuctembl

500 750
5.3 Tabnuua TeXHUYECKMX AaHHbIX
e e S e o
10 a—[H
=t =l ,//
e W LA 5 Mapametp Envivual  BenuumHa
° N 14 /,--"/‘E‘ . M3Mepenus
ap— I 36 Mogens D 30K 100
e KonmnyecTso anemexTos . 3
: o5 dyg_oA
292 —. n ',/ Makc. Tennonpou3soauTenbHOCTL kBT 322 Q)
; 130 i MuH. Tennonpon3BoaMTENbHOCTL kBT 16.9 Q)
.‘% 56 l == ‘ \ Makc. Tennosas MOLLHOCTb B PeXiMe OTOMNEHNs kBT 30 (P)
. MUH. Tennosas MOLLHOCTb B PEXME OTONNEHNs KB 16 P)
o C Kng Pmax (80-60°C) % 93.0
=, —_— i Kna 30% % 96
= Knacc adbdbektiBHocT no aupektise 92/42 EEC
|— 180 * ok k
143 192 = ( MakcumansHoe paboyee aaBneHme Boabl B CCTEME 6Gap 6 (PMS)
178 A- OTONMEHNs
N
A MuHumansHoe paboyee AaBneH1e BOdb! B CHCTEME OTOMNEHNS Gap 0.8
210 = |-l |
e MakcumanbHas Temnepatypa BoAbl B CUCTEME OTOMMEHNs °C 95 tmax
= =
233 275 O6bem Boabl B CUCTEME OTOMNEHNS n 21
OBbeM pacLUMpUTENBHOTO COCYAa CUCTEMbI OTOMMEHNS! n 10
10—
. MpeasapuTenbHOe AaBNEHUE paciLMPUTENBHOTO cocyaa Gap 1
CUCTEMBI OTOMEHNS
MakcumansHoe paboyee faBneHue Bogbl B koHType BC 6ap 9 (PMW)
MuHumansHoe paboyee aaBneHe Boabl B koHType MBC 6ap 0.1
O6bem Bofbl B KOHTYpe MBC n 100
O6beM paclumpuTenbHoro cocyaa cucteMs! MBC n 4
Pacxon Boasl 'BC npu Dt 30°C /10 MuH 220
| 105 Pacxon Boas! 'BC npu Dt 30°C nh 800
2 i o CreneHb 3aluuTbl P X0D
T e HanpsixeHve nutaus Bify 230/50
[MoTpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb Br 90
| 7 Motpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLLHOCTb B pexiume MBC Br 80
192 2 Bec nopoxHero kotna Kr 210
A I 1 [IniHa Kamep cropaHus MM 350
! [lnametp kamepb! cropaHus MM 300
i ConpoTyBrieHre AbIMOOTBOASILLETO TpaKTa m6ap 0.59
puc. 18 - Paamepbl, NnpucoeANHEHNUs1 1 OCHOBHbIE 3NIeMeHTbI KoTna
A KoMBWHMpOBaHHbI (NpeaoxpaHnTenbHbIA 1 06paTHbI) knanaH
10 BbixogHon wtyuep KoHTypa otonneHus 3/4”
1 O6paTHbIn TpybonpoBog cucTembl otonnexus 17
14 MpenoxpaHuTenbHbIN KnanaH cMCTEMbl OTOMMEHNS
32 LIMpKyNSLUMOHHBIA HAacCOC CMCTEMbl OTONSIEHUS
36 ABTOMaTUYECKMI BO3OYyXOOTBOAYMK
56 PaclwmpuTenbHbli cocyn
97 MarHueBbin aHof
130 LinpKkynsiuMoHHbIN Hacoc Golnepa
143 TepmocTaT perynvmpoBku TemnepaTypbl Boabl B Gonnepe
178 BannoH TepmomeTpa Gonnepa
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5.4 dnekTpuyeckas cxema
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puc. 20 - dneKkTprUyeckaa cxema

LIMpKyNSiILMOHHBIN HAcOC CUCTEMbI OTOMMEHUS!

[Hatunk Temnepatypbl BoAbl B cucteme MBC

KomHaTHbI TepmocTat

LinpKynsiumMoHHbIN Hacoc Golnepa

[aTunk HapyxHOM TemnepaTypbl

EavHnua cpeabl

Pasbem ropenku

[Hatuvk naBneHus

[iBoriHOM AaTyuk (NpegoxpaHuTenbHbIA + TeMnepaTtypa Bodbl B cucTeMe
OTOMMNEeHNs )

246
ouT

GND
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

« Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegproli

=l Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani
imalatgi: FERROLI S.p.A. c €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6nergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
¢ 90/396 Gazla galistirilan tniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

« Yodnerge 73/23, Dusuk Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

« 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Yonetmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
ante_Feppoli

IEN Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A. c €

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Fepoli



Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. c €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Fegroli

ARAWON CUHHOPPWONG

O karaokeuaoTig: FERROLI S.p.A.
AigBuvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

OnAwvel 611 N TTapoUoa OUCKEU oUPPop@oUTal PE TIG aKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

+  Odnyia ouokeuwv oTo agpiou 90/396

+  Odnyia amodooewv 92/42

+  Odnyia xaunAig Taong 73/23 (tpotrotroinBeica atd Tnv 93/68)

*  Odnyia HAekTpopayvnTikng ZupBartértntag 89/336 (tpotrotroinBeica atmd tnv 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
O Mpoédpog kar vOUILOS EKTTPOOWTTOS
Dante Fegroli

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A. c €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:

* Richtlijn Gastoestellen 90/396/EEG

* Richtlijn Rendementseisen 92/42/EEG

» Laagspanningsrichtlijn 73/23/EEG (gewijzigd door 93/68)

* Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 89/336/EEG (gewijzigd door 93/68)

Voorzitter Raad van Bestuur en wettelijk vertegenwoordiger
Onderscheiden voor verdiensten op economisch gebied
Dante Feppoli

deknapauusa cooTBeTCTBUA

Warotoeutens: FERROLI S.p.A,, C €

apgpec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3aaBngeT, YTo HacTosiLee n3genve cooTBeTCTBYeT CrneayrLwnm AnpekTusam CEE:

»  [upektuBa no rasoBbiM npubopam 90/396

e [Oupektnea no K.IN.MO. 92/42

* [upekTuBa No HU3KOMY HanpsikeHuto 73/23 (C n3MeHeHUsIMU, BHECEHHbIMW AnpekTueon 93/68)

* [upektuBa No dnekTpoMarHuTHoNn coBmecTumocTy 89/336 (C M3MeHeHUsAMU, BHECEHHBbIMU
aunpektuson 93/68).

Mpe3naeHT 1 ynonHOMOYEHHbI NpeacTaBUTeNb
KaBanbepe aenb NaBopo (MOYETHbIN TUTY, NPUCYXKAaeMbli

rocyiapCTBOM 3a 3acfyry B pyKOBOACTBE MPOMbILLINEHHOCTHIO)
Dante Fgrroli



Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it



